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I due bronzi di Riace arrivati ieri pomeriggio nella « sala delle vetrate » del Quirinale 

I più belli del mondo sono qui 
Hanno 2300 anni e li portano benissimo, ma, a un'età cosi 

bisogna trattarli con tutti i riguardi e con tutti gli onori pos
sibili. I due guerrieri di Riace 6ono arrivati ieri sera al Qui
rinale in letti di morbidissima gommapiuma, adagiati in casse 
di imballaggio speciali, su un carnieri, attorniato dalle moto
ciclette di scorta della polizia stradale. « Top secret » anche 
l'itinerario che ha portato i due bronzi nella capitale da Fi
renze dove sono rimasti esposti per la gioia e l'estasi di mezzo 
milione di persone. Una ennesima precauzione per evitare brut
te sorprese lungo la strada. • 

Insieme alle statue, che pesano tre quintali ognuna, saio 
arrivati ieri al Quirinale dall'istituto del restauro di Firenze 
che ha riportato i brenzi all'attuale splendore i piedistalli dove 
i due guerrieri sono rimasti sei mesi in mostra, una specie di 
casse di legno piene di fine sabbia dorata, e i pannelli che 
illustrano le affascinanti tappe del restauro che i preziosi ori
ginali greci hanno subito. 

Come è ormai noto a tutto il mondo (l'eccezionale ritrova-
vomento delle due statue greche al largo delle coste Calabre 
era stato annunciato da giornali e televisioni di diversi paesi) 
i due guerrieri ripescati in fondo al mare sono stati svuotati 
dell'originale materiale della colata e riempiti di una speciale 
miscela studiata dagli esperti. Un lavoro delicatissimo com
piuto all'istituto del restauro di Firenze e che consente ora di 
poter ammirare i bronzi in tutto il loro spler^jre, senza nes
sun pericolo immediato per la loro conservazicnc. 

I due guerrieri saranno esposti al pubblico da lunedì piat
tina alle 9 fino a domenica 12 luglio. Saranno sistemati nella 
« sala delle vetrate » al piano terra del Quirinale. Questa stanza 
si trova nella parte più antica della residenza del presidente 
della Repubblica, risalente al 1580 ed è piena di luce. Non ci 
sarà, quindi bisogno né di riflettori né di luci artificiali riflesse. 
A regolare l'ingresso dei visitatori ci penseranno i funzionari 
dell'Intendenza del Quirinale. E' pronto perfino un piano di 
emergenza in caso di affollamento. Già si calcola infatti che 

andranno a vedere i guerrieri, sia pure per qualche istante. 
nei quattordiv'i giorni in cui saranno a Roma, circa IH mila 
persone. 

Intanto le ipotesi sulle origini dei due eroi e le leggende 
sul loro avventuroso passato si confondono, dando vita a sug
gestive immagini e interpretazioni. I due corpi muscolosi, agili, 
dotati di una energia « magica » hanno suscitato nei sei mesi 
di rsnosizione a Firenze l'entusiasmo di migliaia e migliaia di 
visitatori, sono diventati un mito, hanno scatenato durissime 
polemiche su quella che deve essere la loro destinazione finale. 
11 museo di r.eggio Calabria ha « sopportato » a stento che le 
due eccezionali statue facessero questa breve sosta a Roma, 
per espresso desiderio del presidente Partini. 

A Reggio li aspettano con ansia per sistemarli nel locale 
museo. Ma anche a Riace (il paesino marinaro dove nel "74 
Stefano Mariottini. un sub romano, li scoprì a trecento metri 
da riva) chiedono di ospitare le due statue. 

Famosi crcheologi greci ed iUliani stanno intanto studiando 
le origini e il possibile autore dei due capolavori. Il compito 
è difficilissimo perché le statue originali greche di epoca clas
sica che ci sono pervenute seno rarissime. Gli archeologi e gli 
esperti concordano però nel considerare i tsonzi di Riace opere 
di altissima qualità, dovute a mani diverse, risalenti approssi
mativamente alla metà del quinto secolo avanti Cristo. 

Il pretcssor Dontas, direttore del museo dell'Acropoli di 
Atene ha classificato la più alta delle due statue, opera di un 
grande scultore databile intorno al 460 avanti Cristo ed ha 
espresso l'opinione che la differenza di date fra i due eroi sia 
al massimo di una decina di anni. Il luogo di origine viene 
identificato da alcuni come il Peloponneso, mentre altri stu
diosi considerano i due bronzi opera di un artista dell'Attica. 
Ma la interpretazione più suggestiva, nata dalla fantasia dei 
visitatori, rimane invece quella di considerare i due eroi la 
raffigurazione di Achille ed Ettore (non sarà vero, ma è bello 
immaginarlo). Qui sopra e a sinistra i due bronzi di Riace 

La storia, identica a mille altre, di un ragazzo senza nome di Pietralata 

Tra la vita e la morte dopo il «buco»: 
lo ha salvato la gente del quartiere 
Si è sentito male l'altra sera per strada - Infilat a nel polso una siringa e in tasca un tubetto di 
Roipnol - Un massaggio al torace lo ha fatto riprendere prima deli' arrivo dell' ambulanza 

Bloccati i 
beni di 

Molinari: 
senza paga 
i dipendenti 

La magistratura di Civita
vecchia ha disposto ii bloc
co totale del beni dell'indu
striale Marcello Molinari, da 
quaranta giorni nelle mani 
dei rapitori. L'immediata con
seguenza della decisione è 
stata che oggi i sessanta di
pendenti della « Molinari 
Spa» non hanno ricevuto lo 
stipendio. 

In un comunicato i lavo
ratori hanno protestato per 
l'iniziativa della magistratu
ra che « mette a repentaglio 
la sopravvivenza dell'azienda 
e di conseguenza i posti di 
lavoro ». « Abbiamo condiviso 
con la famiglia Molinari — 
prosegue il comunicato — fin 
dall'inizio le sofferenze e il 
dolore. Di buon grado abbia
mo accettato una prima ri
duzione del 30 per cento del
lo stipendio, ma di fronte al 
blocco totale dei pagamenti 
siamo costretti ad annuncia
re forme più dure di lotta». 

Le sette ài sera, Pietralata, 
largo Carlo Maria Viola, una 
piazzetta qualunque di Monti 
del Pecoraro. In mezzo alla 
gente, seduto sui gradini del 
giardinetto, c'è un ragazzo, 
uno come tanti. Ha il giub
botto di pelle sulle spalle, i 
jeans, le scarpe da tennis e 
una fascia rossa che gli fer-
ma i capelli sulla fronte. Sta 
li da solo, quasi in disparte. 
Non passa nemmeno un atti
mo e lo trovano riverso sul 
prato, con una siringa infi
lata nel polso. Sembra morto. 
E sarebbe morto, l'altro ieri, 
a Pietralata, se qualcuno non 
si fosse accorto di lui the a 
malapena rantolava, se qual
cuno non si fosse affrettato 
a sfilargli l'ago da sotto la 
pelle, a massaggiare con for
za il torace per far tornare il 
sangue nelle vene prima che 
arrivasse l'ambulanza... 

E luì si è riilzato. se ne è 
tornato a vaso barcollando e 
farfugliando. Forse non ha 
•nemmeno capito che lo hanno 
salvato, che per un momento 
è rimasto sospeso, più di là 
che di qua. Uà solo cercato i 
soldi nelle tasche, si è accer
tato che gli fossero rimasti 
tutti, che nessuno avesse ap
profittato dell'* incidente » per 
portarglieli via. Poi se ne è 
andato, e ha lasciato il padre 
davanti alla macchina del ma

resciallo dei carabinieri a 
snocciolare nome e cogno
me, giorno luogo e data di 
nascita. 

Ma fa più notizia una storia 
simile? Forse no, forse sì. 
Questi tossicodipendenti hanno 
vissuto almeno una volta una 
esperienza come questa? A 
quanti è capitato di afflo
sciarsi a terra dopo il buco? 
Da soli per strada o in casa, 
con i genitori magari nell'al
tra stanza, per strada al buio, 
e poi come per miracolo ri
prendersi e ricominciare? A 
molti certamente, e c'è chi 
dice, che ogni giorno a Ro
ma, succedono cose del gene
re. giovani che per un soffio 
ce la fanno. Altri, dopo il bu
co, ci lasciano la pelle e il 
giorno dopo i quotidiani sft'i-
strano queste morti, con titoli 
sempre meno grandi, COÌI 
un'erta sempre più da « con
tabili •». 

A tanti succede di essere ad 
un passo dalla merle e poi di 
riprendersi. Non fa neppure 
notizia. Eppure in questo epi
sodio, che ha avuto per prota
gonista un anonimo radazzo 
di Pietralata. c'è almeno un 
elemento di novità. C'è che la 
gente non ha avuto paura di 
avvicinarsi, che non si è limi
tata a chiamare i soccorsi ma 
gli si è fatta intorno, prima 

« che tutto precipitasse. Se non 
ci fosse stata una reazione im
mediata certamente sarebbe 
stata la fine. 

Quando è arrivuta l'ambu
lanza il ragazzo era di nuovo 
in piedi. Con la fascia rossa 
per traverso sui capelli, si è 
alzato assicurando a tutti di 
sentirsi bene. Intorno c'erano 
gli amici, qualcuno Io soste
neva per le braccia. Dietro. 
la zia, il padre, i parenti, le 
donne che lo hanno visto cre
scere da quando era ragaz
zino, tutto un quartiere che lo 
conosce da sempre. Ma non 
c'è nessuno che gli affibbi V 
etichetta del drogato. 

Un dottore, chiamato subi
to dai compagni della sezione 
di Monti del Pecoraro che sta 
proprio lì dietro, gli ha trova
to addosso, mentre lo riani
mava, un tubetto di « Roip
nol ». E' un sedativo potentis
simo. farmaco — affermano i 
medici — che fa dormire an
che per quarantotto ore di se
guito. Molti lo prendono per 
superare la « rota ». oppure 
per aumentare gli effetti e la 
durata del buco. E' stato que
sto, una dose massiccia unita 
alio stupefacente a provocar
gli il collasso? Può darsi. 

Un anno di carcere alle 
spalle, un lavoro saltuario co
m2 meccanico in una offici
na della zona, due o tre « ca

dute* come quella che lo ha 
colpito l'altra sera. Una sto
ria ripetuta, identica a mille 
altre. Il giro, gli amici, gli 
spacciatori, la prima volta e 
l'incapacità di tirarsi fuori. 
E anche l'impossibilità. Tra 
quel gruppetto di persone che 
nella piazza avevano assistito 
alla scena c'era citi commen
tava. ricordando episodi, mi
nacce violente o sottili. -

Per uno che decide di usci
re dal tunnel, per chi non vuo
le più stare ai ricatti, la stra
da non è certo facile. « Ti ven
gono a cercare — raccontava 
un giovane -r- ti passano la 
"roba" sottocosto, pur di non 
lasciarti andare ». E se non 
basta il richiamo velato, sot
tinteso, si arriva all'offerta e-
spirita. 

Ai più refrattari, o a quelli 
che hanno deciso di cambia
re piazza, a Pietralata l'eroi
na atriva anche per posta. Co
si è successo che un bel gior
no, un tizio aprendo la cas
setta delle lettere ci ha tro
vato sul fondo due bustine di 
carta argentata. Erano desti
nate al figlio, l'omaggio di 
un'organizzazione che lavora 
con precisione, quasi con pi
gnoleria, e che non può cor
rere il rischio di perdersi i 
clienti per strada. 

v.p. 

Delitto Paparelli: chiesti 15 anni per Fiorillo e Angelini, dodici per Marcioni 

Il Pm accusa : 
c'era la volontà 

di uccidere 
«Sapevano che quel razzo poteva uccidere» 
Sollecitate condanne per gli imputati minori 

Il giovane Marcioni. Sopra: Fiorillo e Angelini 

Omicidio volontario. Con 
questa pesante accusa il dot
tor Giovanni Paoloni — pub
blico ministero nel processo 
per la morte di Vincenzo Pa
parelli allo stadio Olimpico — 

•,ha/ chiesto quindici anni, di 
carcere per Giovanni Fiorillo 

ve Marcò' Angelini, dodici anni 
e sei' mesi "più due mesi di 
arresto per Enrico Marcioni. 

La richiesta delle tre con
danne è arrivata al termine 
di una lunga requisitoria, nel
la quale il PM ha ripercorso 
le tappe di quella assurda tra
gedia. avvenuta il 28 ottobre 
del "79 durante il derby La
zio-Roma, quando un razzo da 
segnalazione marittima spara
to dalla curva sud attraversò 
lo stadio, colpendo in pieno 
volto un tifoso laziale, Vincen
zo Paparelli. 

Secondo il Pm i giovani im
putati sapevano della potenza 
di quel razzo. Non solo. - La 
stessa direzione imposta al 
micidiale ordigno evidenzie-
rebbe la volontà omicida de- < 
gii imputati, insieme ai « mo
venti psicologici ed ambientali 
della condotta dei tifosi che 
costituivano il commando della 
curva sud ». ' 

Il pubblico ministero ha an
che criticato la perizia di par
te, che sosteneva l'impossibi

lità di poter indirizzare con 
precisione un razzo di quel ti
po. ricordando die i giovani. 
ni momento dell'acquisto del
l'ordigno. chiesero espressa
mente un tipo a lunga gittata. 
Per Marcioni;.è stata.,chiesta 
l'attenuante "della minore età 
al moniénto dèi' fatti, mentre 
oer gli altri il Pm ha proposto 
le attenuanti genericne. 

Condanne anche per gli al
tri imputati minori, tra ì qua
li il commerciante che ha ven
duto il razzo. Pericle Gigli 
rischia tre anni di reclusione 
per omicidio colposo e due an
ni per aver venduto l'ordigno 
a persone non autorizzate a 
detenerlo. Un anno di reclu
sione è stato chiesto inoltre 
per due dipendenti dello sta
dio, che autorizzarono l'uso di 
alcuni locali dell'Olimpico co
me deposito, e un anno e sei 
mesi per Gino Camiglieri. pre
sidente dell'associazione cir
coli bianca2zurri 

Due anni e sei mesi anche 
per Franco Belleea accusa
to di aver picchiato un ad 
detto del servizio d'ordine 
della Roma, per impedirgli 
di identificare i giovani che 
spararono il razzo, mentre n. 
Pm ha chiesto l'assoluzione 
di Giorgio Besi. un altro di
pendente dello stadio. 

All'attacco che alcune for. 
ze politiche e alcune cate. 
gorie di settoie stanno por
tando alla riforma sanitaria 
si accompagna va più di
screto ma certo non meno 
pericoloso attacco alla « 180 » 
e al profondo processo in
novatore che essa ha inne
scato. Sono in molti oggi 
(con l'approvazione e il con
senso in molti casi dei pa
renti di pazienti psichiatri
ci) a dare sbrigativamente 
per fallimentari ì primi tre 
anni di attuazione della leg. 
gè che ha a aperto n ì ma
nicomi. Se da un lato tut
tavia indietro non si può e 

' non si deve tornare dall'al
tro permangono gravi pro
blemi rimasti aperti da una 
insufficiente e inadeguata 
organizzazione dei servizi. 
da ritardi amministrativi e 
burocratici e dalla mancan-
za di organicità metodolo
gica che rendono difficile la 
gestione della situazione psi
chiatrica. 

ET comprensibile dunque 
(anche se non giustificabi
le) che le istanze maggior
mente conservatrici proven-
gano da chi il paziente se 

> lo ritrova in casa e deve 
' assisterlo, curarlo e « viver

lo» ogni giorno. Ma il pun-
. to fermo da cui partire re-
' sta la « 180 » che ha aperto 

una grande speranza. Su 
questa prospettiva, su quel. 
Io che 6l è fatto (alludiamo 

1 ai servizi territoriali come 
1 CIM e l servizi di diagno-

Psichiatria: primo giornata del congresso al CNR 

E' « in avanti » la risposta 
a chi rimpiange il manicomio 
Sul tema: « L'ospedalizzazione psichiatrica e le alternative al 
ricovero» relazioni e comunicazioni di operatori e sanitari 

si e cura dimostratisi ina
deguati) e quanto resta an
cora da fare sono stati chia
mati a cenfrontarsi psichia
tri e operatori italiani e stra
nieri da un convegno inau
guratosi ieri nell'aula del 
CNR su « L'ospedalizzazione 
psichiatria e le alternative 
al ricovero», a cura del-
VUnità operativa dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Roma. Due giornate di re
lazioni e comunicazioni du
ri nte le quali vengono pre
sentati i risultati delle in-
d.ig-ni promosse nell'ambi
to del progetto finalizzato 
« Medicina preventiva ». sub 
progetto « Prevenzione ma
lattie mentali » del CNR e 
i contributi di alcuni rela
tori stranieri. 

Dell'eccezionalità dell'av
venimento che se£na vna 
svolta metodologica e scien
tifica nell'approccio ella psi-
chiatrìa abbiamo dato alcu
ne anticipazioni il 6 giugno 
scorso, quando il lavoro di 
ricerca fu presentato nella 
sede della Provincia che 
con il CNR ha iniziato dal 
"76 un fecondo rapporto dì 
collaboraziene. 

La ricerca ccndotta su 20 
mila «registrazioni» di ri-
coverl relativi a 14 mila 

pazienti psichiatrici nelle 
strutture pubbliche (S- Ma
ria della Pietà. Cliniche uni
versitarie, Servizi di diagno
si e cura) e nelle cliniche 
convenzionate di Roma e 
prov'ncia è il primo serio 
tentativo di dare rilevanza 
e sistemazione a un'indagi
ne epidemiologica e statisti
ca. Un a modello informati
vo » ha ccnsentito la costi
tuzione di una banca-dati. 
strumento operativo essen
ziale per permettere di va
lutare il ncovero :n rela
zione alle strutture psichia
triche e alla provenienza 
territoriale. Le cifre, i dati. 
le percentuali servono ad 
avere un quadro complessi
vo di una situazione rima
sta per tantissimi anni sco
nosciuta agli stessi opera
tori e sul quale costruire 
ipotesi per modificarla e mi
gliorarla con cogn zione di 
causa. 

Quattro gli argomenti 
chiave sostenuti ciascuno da 
una relazione approfondita 
dell'Unità operativa che al
la ricerca ha lavorato (La 
vecchia e nuova utenza dei 
servizi psichiatrici; L'im
pegno dei servizi di salute 
mentale nelle alternative al 
ricovero; Oli interventi in 

situazione di crisi; I centri 
terapeutici diurni) e poi 
tante • comunicazioni D. ba 
sate sulle diverse — diffi
cili ma positive — esperien
ze di quanti lavorano e cre
dono in un modo nuovo e 
diverso di affrontare il di
sagio psichiatrico. 

Il ricovero comunque — 
è emerso da tutti gji inter
venti — è sempre l'ultima 
ratto e i fari allora si ac
cendono inevitabilmente sui 
Centri di Igiene mentale. 
sui day hospital, su tutte ie 
alternative possibili (case 
famiglia, comunità terapeu
tiche). Ma come evitare il 
riformarsi di tanti infmki 
piccoli ghetti che riprodur
rebbero dimensioni ridotte 
la «cultura» del manico
mio? Con un'integrazione di 
tutto il sistema socio-sani
tario e la assunzione di re
sponsabilità da patte di tut-
ti i soggetti attivi nell'inter
vento psichiatrico. 

Anche ai CIM occorre ri
pensare alla luce della nuo
va utenza che vi ricorre 
(non più solo ex pazienti 
dimessi dall'ospedale psi
chiatrico) ma tutta una fa
scia di persone che provie
ne da quel territorio e in 
quel territorio ha trovato 

le radici del suo malessere, 
Servizi aperti 24 ore su 24 
con operatori preparati a 
recarsi a domicilio di chi ne 
ha bisogno e a lronteggiare 
la crisi acuta. A proposito 
della quale occorre un lavo
ro approfondito di ripensa
mento: non più vista in 
«negativo» ma espressione 
di una sofferenza portatrice 
di potenzialità positive, da 
utilizzare nel lavoro da svol
gere in seguito insieme al 
paziente. 

Di conseguenza niente più 
forza pubblica, ricovero 
coatto, servìzio di Diagnosi 
e cura (cosi com'è struttu
rato oggi negli ospedali ro
mani). Se è inevitabile ri
correre ol ricovero si devo
no accorciare ulteriormen
te i tempi di decenza (in 
questo senso la realtà di 
oggi è già incoraggiante). 
ma soprattutto il pronto in
tervento. strettamente col
legato ai CTM deve risolver
si nell'ambito territoriale 
(45 letti per circoscrizicne 
coprirebbero la domanda 
c'ttadina). 

Tutto questo e tante al
tre cose ancora sono state 
dette ieri. Impossibile reso-
contarle o riassumerle tut- -
te. Torneremo sull'argomen
to a convegno finito, quan
do la panoramica di ciò che 
si sta (finalmente) muoven
do sarà più completa. 

a. mo. 

La sciagura l'altra notte vicino alla stazione di Fondi 

Ragazzino precipita dal treno in corsa 
e muore sui binari della Napoli-Roma 

Antonio Pi rozzi, 12 anni, di Pomigliano d'Arco viaggiava in compagnia della 
madre — Trovato lungo la ferrovia Roma-Torino il cadavere di un uomo 

Forse ha scambiato la por
ta del vagone di coda per 
quella della ritirata, l'ha a-
pena ed è stato risucchiato 
fuori andandosi a sfracella
re sul binari della Napoli-
Roma nei pressi della sta
zione di Fondi. Cosi è tragi
camente morto un bamb no 
di 12 anni di Pomigliano 
d'Arco. Antcnio Pirozzi era 
partito nella serata di gio
vedì dalla stazione di Na
poli .n compagnia della ma
dre. Durante il viaggio per 
Roma la madre di Antonio 
si è addormentata nello 
scompartimento e il bambi
no. forse per curiosità, op
pure spinto da un impellen
te bisogno, ha incominciato 
a girare per i vageni del 
convoglio. 

La sciagura è stata sco* 
p e i * prutia delle tre del 
mattino di ieri: proprio a 
quell'ora infatti la madre del 
povero Antenio si è sveglia
va e non trovando più il fi
glio accanto a lei ha inco
minciato a perlustrare il tre
no vagone per vagone, .n 
un primo tempo la signora 
ha pensato che il figlio si 
era semplicemente allontar 
nato e quindi ha ccntinuato 
a cercare da sola, ma visti 
inutili 1 suol tentativi dopo 
poco tempo ha dato fallar-
me. 

Il convoglio è stato imme
diatamente fermato. Sul tre
no. di Antenio non c'erano 
tracce. Sono iniziate così le 
ricerche su tutta la linea. 
Gli agenti della Folfer hi li
no incominciato ha perlu
strare i binari e purtroppo 
nei pressi della stazione .di 
Formia l'angoscioso presen
timento si è tramutato in 
triste realtà. Il corpo senza 
vita del piccolo ?.ntonio gia
ceva .poco distante dalle ro
taie. 

Un uomo calvo, dell'appa
rente età di 45 anni, senza do. 
menti è stato trovato morto 
lungo la linea ferroviaria Ro-
ma-Torlno all'altezza di Pon-
te Gelarla. L'allarme 4 stato 
dato da un ferroviere II qua. 
le ha notato il corpo che 
giaceva vicino al binario • 
presentava ferite ed ecchi
mosi. 

Secondo la potttia ferrovia
ria è da escludere l'ipotesi del 
suicidio, più credibile sembra 
invece l'ipotesi che l'uomo 
eia caduto dal treno. Alla sta
zione di Tuecania infatti sa-
relitte stato vieto «frecciare 
un treno con una porta aper
ta. La salma è stata portata 
all'istituto di medicina lesele 
di Roma • posta a dispostilo» I 
ne dell'autorità giudiziaria, J 

f i partita 
) 

COMITATO DIRETTIVO — Og
gi al.e 9.30 riunione del C O . d«'<-
U federaz.o.ie o.d g.: « Ami.si del 
voto ». Relatore ti compagno San
dro Moret i . segretario della fe
derazione. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Lunedì 30 giugno alle 17 r.un.or.e 
de) Cornato provinciale. O.d g : 
* Analisi del voto >. Relatore il 
compagno franco Ottaviano. 

ASSEMBLEE — CIAMPINO a:!e 
19 eom'z"o con il compagno San-
d-o Morelli segretario della fede
razione e membro del C.C. e ti 
compagno Ciocci; FI ANO »!:e 13 

Organizzato dal comprenso
rio CGIL di Latino, in prepa
razione del congresso comprcn-
soriale che si svolgere i l 2 e 3 
luglio prossimi, si tiene «joesta 
mattina alle 9.30 nella sala 
ACI un dibattito sul tema: 
• Partiti • sindacato per il rin
novamento della società ita
liana ». 

Parteciperanno Rinaldo Sche
da, della segreterìa confederile, 
Doro della segreteria regionale 
CGIL, Paolo Cioft del C C del 
PCI. Mario Dtdo del PSI . Rus
so doU'osecolhro noti»—te di 
Democracie proletaria • Cer-
cjvettl doli* sooretorio paiie» 
eele del POUF. 

min.festaz'or.e con la compagna 
An.ta Pasquali del C C ; MARINO 
*' e 20 comizio -(Quattrucci-Cioc-
c ) : COLLI ANIENE alle 18 di
battito in piazza (Speranza); CAM-
P A G N A M N O »::e 19.30 dibattito 
(Mazzarino; CASTELMADAMA al
le 21 asscmUes (Coccia) ; T IVO
LI aite 18,30 assemblo (Fil*-
bszz,); ZAGAROLO alle 18,30 
assemblea (Mele) : GALESTRINA 
« CARCHITTI > a'.Ie 20 comizio 
(Per.n). 

COMITATI D I ZONA — FIU
MICINO MACCA RESE «Uè 18 • 
F.um-c'no Alesi. Attivo (Leardi). 

FESTE DELL'UNITA' — TOR 
LUPARA ale 18,30 dibattito ( N . 
Loy). 
• OSTIA NUOVA »!Ie 18 mani
festazione contro il terrorismo 
(Ottaviano). 

FROSINONE 
VEROLI (Praz ore 5. Francesca) 

alle 20,30 assemblea (Campana
r i ) ; AMASENO alle 18 C D . (Igna-
<».•>). 

RIETI 
TORRI IN SABINA 

C D . (GiraJd.). 
VITERBO 

In federazione «Ite 15 C O . pro
vinciale; TUSCANIA aite 
VIGNANELLO alle 18 
la Vittoria. 

Iniziano oggi te fasta dell'Unità 
di Orto Scalo « di Vetriolo. 

•ite 21 

21 C D . ; 
tasta dal-

J i \ V» -A 


